
D'Alema è gradito alla maggioran-
za dell'Europarlamento: è stato an-
che eurodeputato, ha spiegato, e
«con la missione in Libano ha dato
prova di europeismo. Con Mili-
band, non si avrebbe la certezza di
avere un filoeuropeo».

LE TAPPE

Chiunque sarà scelto il 4 dicembre
dovrà passare l'audizione della
commissione Affari esteri dell'As-
semblea di Strasburgo, che oggi è
presieduta dall'ex sindaco di Mila-
no Gabriele Albertini (Pdl). «Io co-
me italiano sarei entusiasta di ave-
re un connazionale in questa posi-
zione di altissimo profilo.❖

www.europa.eu

Erano in cinquanta ieri davanti alla
prigione di Vozara, un penitenzia-
rio per detenuti in attesa di giudi-
zio. Cinquanta tra genitori, zii e fra-
telli dei giovani arrestati ieri l’altro
nel corso della manifestazioni del-
l’opposizione per il trentennale del-
l’assalto all’ambasciata Usa di Tehe-
ran. Si sono piazzati davanti ai can-
celli del carcere fin dalle prime ore
del mattino per chiedere notizie dei
loro cari e far pressione per la loro
liberazione. «Le guardie ci hanno
preso a bastonate - racconta una ma-
dre ai microfoni di radio Zamaneh,
un’emittente in persiano che dal suo

quartier generale di Amsterdam tra-
smette via web e via satellite -, ci
hanno detto oscenità e poi non ci
hanno detto niente di quando i no-
stri bambini saranno rilasciati».

Alcuni testimoni hanno racconta-
to che i parenti dei giovani - e giova-
nissimi, a quanto pare - hanno bloc-
cato un pullmino che stava trasfe-
rendo un gruppetto di detenuti dal
carcere giudiziario alla «prigione
delle torture» di Evin. Voci dai blog

del movimento raccontano che sia
stata presa di mira dai manganella-
tori persino la madre di Neda Solta-
ni, la ragazza uccisa in strada que-
st’estate, divenuta simbolo della ri-
volta.

Una vibrata protesta per il com-
portamento delle autorità nel corso
delle manifestazioni non autorizza-
te è stata presentata dalla ong Cam-
pagna per il rispetto dei diritti uma-
ni in Iran che denuncia massicci ar-
resti non solo a Teheran, ma anche
a Shiraz e a Tabriz, oltre a perquisi-
zioni e altri arresti preventivi nei
giorni precedenti al 4 novembre, 13
Aban nel calendario iraniano. Non
si ha alcuna certezza su quanti e chi
siano. Il sito Mowjcamp parla di 23
arresti, altre fonti stimano in una
cinquantina i fermi. Tra cui alcuni
attivisti dell'organizzazione studen-
tesca Advar Tahkim, quali Moham-
mad Sadeqi, Hassan Asadi Zeidaba-
di e Nafiseh Zareh-Kohan.

IL REPORTER DI FRANCEPRESSE

Arrivano anche nuove conferme, an-
che se non ufficiali, dell’arresto del
giornalista anglo-iraniano dell'agen-
zia France Press, Farhad Puoladi.
Era in strada per seguire le dimostra-
zioni ma l'Afp non ha più avuto noti-
zie di lui. Testimoni oculari l’hanno
visto mentre veniva fermato da tre
agenti, uno dei quali in borghese.
Era dietro sul sellino di una moto,
l’uomo che era alla guida ha detto
che quando li hanno fermati i poli-
ziotti hanno sequestrato il cellulare
di Pouladi e lo hanno portato via. Il
suo caporedattore Jay Deshmukh si
è messo in contatto con il ministero
della cultura e dell'orientamento
islamico dove gli hanno assicurato
che si occuperanno del caso in via
preferenziale.❖

IL SITODELL’UNIONE EUROPEA

Dodici personesonomorteeal-
tre trentunosonorimaste ferite inuna
sparatoria avvenuta ieri, intorno alle
13.30,oralocale,nellagrandebasemili-
tare di Fort Hood, in Texas. A sparare
sono stati due uomini, uno dei quali,
un militare, è rimasto ucciso. Mentre
unterzosarebberiuscitoafuggirenel-
lavicinacittàdiWaco,dovesi sarebbe
asserragliato in un edificio e avrebbe
apertoil fuococontroleforzedell’ordi-
ne. Labase èuncentrodi smistamen-
toper letruppeimpegnateinIraqeAf-
ghanistan.IlpresidenteObama,sottoli-
neandodinonconoscereancoraidet-
tagli della strage, ha detto «sconvol-
gente sapere che uomini e donne in
uniformemuoiono in territori di guer-
ra, ma è ancora più sconvolgente
quando questo avviene in territorio
americano».

Strage nella base Usa
12morti e 31 feriti
Obama: sconvolgente

PARLANDO

DI...

Carla
Bruni

NATIVI D’AMERICA

Il presidenteObama:
«Voi nel sogno americano»

Pochigruppinegli Usa«sonostati co-
sì emarginati e ignorati da Washin-
gton come voi», ha detto ieri Obama
ai leader di 564 tribù indiane, ricono-
sciutedalgovernofederale, invitatial-
la CasaBianca. «Soche siete scettici»,
hacontinuato«mavogliochesappia-
te che sono assolutamente impegna-
tonelcostruireconvoiunfuturonuo-
vo emigliore».

PIRATI

Sequestrata nave greca
con il suo equipaggio

Pirati somali in azionenell'Oceano in-
diano hanno sequestrato una nave
greca, la «Delvina» e il suo equipag-
giodi21persone, fraucrainiefilippini.
Il cargo era diretto nell’isola keniota
di Zanzibar e il sequestro è avvenuto
quando si trovava 300 miglia a sud
est del porto di Mombasa.

KARADZIC

Nominati legali d’ufficio
per il leader serbo

IlTribunalepenaleinternazionaledel-
l’AjaperlaexJugoslaviahadeciso ieri
di nominare d'ufficio una squadra le-
gale per la difesa di Radovan Karad-
zic e ha fissato per il primo marzo
2010 la ripresa del processo per dare
tempo agli avvocati di studiare il ca-
so. È stato così superato lo stallo pro-
vocato dalla scelta dell'ex leader ser-
bo-bosniaco di boicottare il processo
apertosi il 26 ottobre all'Aja. Sulla te-
sta di Karadzic pendono 11 capi d’im-
putazionepercriminidiguerraecon-
tro l'umanità per il ruolo avuto nella
guerra di Bosnia (1992-95). Ma lui vo-
leva difendersi da sé.

IL LINK

Iran, non si ferma la rivolta
Scontri tra polizia e familiari
dei giovani arrestati

P
Noncomparepiùcomeunavoltaal fiancodelconsorte,NicolasSarkozy.Eparenonsia

solopersuascelta.Sarebbestato l’Eliseo, lostaffpresidenziale,achiedereallaPremièreDame
di Francia, Carla Bruni, di farsi un po’ da parte. Nessun commento sull’arresto in Svizzera di
Polanski né sulla pedofilia del suo amicoministro della Cultura FredericMitterrand.

Brevi

Sempre in prima fila
contro la repressione
Voci di un suo fermo
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La Cgil di Bologna ricorda con
rispetto e commozione la figura di
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magistrato coraggioso,
intellettuale raffinato e da sempre
impegnato nella difesa dei diritti

dei più deboli.

ULTIM’ORA

Lamadre di Neda

Ancora scontri in Iran. Ieri sono
stati i familiari dei giovani arre-
stati durante le manifestazioni
del 4 novembre a scagliarsi con-
tro le guardie della prigione di
Vozara che li trasferivano nel
carcere «delle torture» di Evin.
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